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I filatelisti ricordano un altro momento buio del-
la filatelia italiana, il veto Spallino, che durò 
dal 1962 al 1967. Agli inizi degli anni Sessanta 
si era aperta la polemica sullo stock ministeriale 
(il ministero aveva notevoli giacenze di franco-
bolli fuori corso, che pensava di vendere per fare 
cassa; i filatelisti temevano forti turbative del 
mercato). L’allora ministro delle poste, Lorenzo 
Spallino, pare perché arrabbiato con il mondo 
filatelico per la diatriba, nel 1962 emanò una 
norma che, di fatto, impediva di realizzare an-
nulli speciali. 
Ora, questo divieto di diffondere le immagini 
– in pratica, di promuovere la filatelia italiana 
– sarà ricordato come il veto Giacomelli. C’è 
solo da sperare che con il nuovo governo che da 
aprile avrà l’Italia il nuovo responsabile politico 
sostituisca il proprio consulente filatelico e so-
prattutto abroghi questa norma, e che il veto 
Giacomelli cada nell’oblio.

La Grande guerra

Ben più incoraggianti le notizie per quanto ri-
guarda la manifestazione internazionale dedicata 
alla fine della Grande guerra, che la Federazio-
ne sta organizzando a Verona con la collabora-
zione preziosa dell’AFN Scaligera. Gli accordi 
con la Fiera sono stati presi con reciproca sod-
disfazione; il sito è stato pubblicato, le adesioni 
stanno arrivando. Ricordo a tutti che la manife-
stazione è anche una nazionale italiana: saranno 
accettate di preferenza collezioni dedicate alla 
grande guerra ma non solo. Sarà una bellissima 
occasione di confronto con i colleghi internazio-
nali, in pratica la prima di largo respiro in Italia 
dopo Italia 2009. Partecipate quindi numerosi!

Milanofil

Questo numero di QUI Filatelia viene distribui-
to a Milanofil, prima edizione che Poste Italiane 
Filatelia organizza in una nuova sede, sempre a 
Milano. L’attesa è tanta: naturalmente auguro il 
miglior successo a Poste Filatelia, a tutti gli espo-
sitori (si terrà la finale cadetti) e a tutti i parteci-
panti. Arrivederci a Milano, dove si terrà anche 
l’Assemblea elettiva.

Il veto Giacomelli

Il 10 febbraio l’Italia ha emesso i primi due fran-
cobolli dell’anno: due tagli da 0,95 euro, dedicati 
ai cantanti Mia Martini e Domenico Modugno. 
Per la prima volta nella filatelia repubblicana, 
i collezionisti hanno saputo le caratteristiche 
tecniche dell’emissione solo il giorno precedente 
e hanno potuto vedere le vignette e conoscere i 
luoghi dei bolli primo giorno solo lo stesso gior-
no dell’emissione. Chi è abituato a programmare 
una gita, o magari anche solo un invio posta-
le, nelle località d’emissione, non può più farlo. 
Chi è abituato a realizzare cartoline maximum 
all’emissione dei francobolli non può più farlo.
Sono gli effetti nefasti delle Linee guida per 
l’emissione delle carte-valori postali, firma-
te dal sottosegretario alle comunicazioni Anto-
nello Giacomelli e pubblicate dal ministero dello 
sviluppo economico il 21 dicembre 2017, dopo 
averle promesse da molto tempo. 
L’ultimo punto, il n. 8, è certamente il più incom-
prensibile e contemporaneamente il più nefasto 
per l’informazione filatelica nazionale nonché 
per la diffusione all’estero della filatelia italiana. 
Viene infatti stabilito che l’immagine dei fran-
cobolli emessi può essere resa nota solo il gior-
no dell’emissione, mentre nei giorni precedenti 
può essere diffuso un comunicato con alcuni dati 
ma senza le immagini. Naturalmente, nell’era 
della comunicazione istantanea e sociale, 
una notizia senza immagine passa del tut-
to inosservata. Le organizzazioni di categoria 
(collezionisti, giornalisti, commercianti) aveva-
no subito scritto al sottosegretario Giacomelli, 
chiedendo una rettifica, ma non hanno ricevuto 
risposta; per cui a febbraio collezionisti e gior-
nalisti hanno riproposto la lamentela al ministro 
e anche qui non hanno ricevuto risposta (le due 
lettere sono pubblicate nella pagina successiva).
Oltretutto, non è neppure chiaro il motivo di 
una norma del genere e del vantaggio che la fila-
telia ne trarrebbe; c’è chi ha ipotizzato una ma-
nia di protagonismo dell’autorità politica, che 
ambisce a essere la sola a presentare le nuove 
emissioni. Stupisce, peraltro, la non conoscenza 
delle tecniche odierne d’informazione che stanno 
alla base di questa disposizione.

Il veto Giacomelli, la Grande guerra e la nuova Milanofil. 

La lettera del Presidente Piero Macrelli
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La lettera al sottosegretario Giacomelli del 23 
dicembre 2017

Gentile signor sottosegretario
Antonello Giacomelli

abbiamo visto sul sito del Mise le nuove “Linee 
guida - Emissione delle cartevalori postali”, da Lei 
sottoscritte, purtroppo, senza un confronto conclu-
sivo con le componenti del mondo filatelico italia-
no.
Assieme ad alcune cose apprezzabili (di cui aspet-
tiamo la reale applicazione) vi è una norma che 
spicca per la novità, l’incomprensibilità e il danno 
notevolissimo che potrà procurare alla diffusione 
della filatelia italiana.
Si trova al punto 8, laddove si prevede che “l’im-
magine delle carte-valori postali è resa pubblica 
solo il giorno dell’emissione”.
Poter pubblicare un comunicato stampa prima 
dell’emissione è del tutto inutile, nel mondo d’oggi 
(pensi agli attuali strumenti di comunicazione!), 
se non vi è un’immagine appropriata da allegare. 
In più, non si capisce quale potrebbe essere il van-
taggio di questa scelta: è solo un’enorme zappa sui 
piedi per tutta la filatelia italiana. 
La stampa non raccoglierà mai l’informazione; i 
siti di news men che meno; i collezionisti abituati a 
prepararsi buste o cartoline maximum per il giorno 
d’emissione non potranno più farlo.
Va benissimo enfatizzare l’emissione con una pre-
sentazione nel giorno del debutto (o magari anche 
prima), ma una strada (cioè la comunicazione pre-
ventiva alla stampa di tutti gli elementi) non esclu-
de l’altra (la presentazione). Anzi, si rafforzano a 
vicenda!
Da giorni, Paesi come il Belgio o gli Stati Uniti han-
no rivelato buona parte delle immagini riguardanti 
i francobolli del 2018. Non si tratta di arrivare a 
questo livello, ma soltanto di offrire informazioni e 
immagini per tempo, diciamo due o tre settimane 
prima del debutto. Giusto per fare un esempio, la 
Francia sta comunicando ora i titoli di febbraio. 
Bene la scelta di evitare ripetizioni e sottolineare gli 
anniversari tondi; di conseguenza, la invitiamo ad 
eliminare dal programma 2018 titoli come san Pio 
(ricordato in passato già due volte) e Giovannino 
Guareschi (una), i bandierai degli Uffizi (45° anni-
versario) e l’Inter (110°). 
Un ultimo rilievo: agli Stati generali di Milano, Lei 
si era impegnato ad inserire un limite anche per il 
numero dei francobolli. Interessa poco sapere che 
verranno autorizzate non più di 40 emissioni l’an-
no (il riferimento è al punto 4), quanto il numero 
complessivo delle cartevalori. Ossia, dell’impegno 
richiesto, non solo economico, per seguire l’intera 
produzione.
Nell’augurarLe quindi buon Natale e buon anno, 
i professionisti, i collezionisti ed i giornalisti spe-
cializzati La invitano a rivedere perlomeno quanto 
indicato sopra. 

Sebastiano Cilio, presidente dell’Associazione 
nazionale professionisti filatelici
Piero Macrelli, presidente della Federazione fra 
le società filateliche italiane
Fabio Bonacina, presidente dell’Unione stampa 
filatelica italiana

La lettera al ministro Calenda del 7 febbraio 
2018

Egregio ministro allo Sviluppo economico
Carlo Calenda
 
chi scrive rappresenta la stragrande maggioranza 
delle società di collezionisti, dei giornalisti e degli 
scrittori filatelici. Ci permettiamo un commento 
sulle nuove “Linee guida - Emissione delle carte-
valori postali”, varate, purtroppo, senza un con-
fronto conclusivo con le parti. Già il 23 dicembre 
avevamo scritto al sottosegretario Antonello Giaco-
melli, ma un riscontro non è mai arrivato.
Insieme ad alcune cose apprezzabili (di cui aspet-
tiamo la reale applicazione) vi è una norma che 
spicca per la novità, l’incomprensibilità e il danno 
notevolissimo che potrà procurare alla diffusione 
della filatelia italiana.
Si trova al punto 8, laddove si prevede che “l’im-
magine delle carte-valori postali è resa pubblica 
solo il giorno dell’emissione”.
Poter pubblicare un comunicato stampa prima 
dell’emissione è del tutto inutile, nel mondo d’oggi 
(pensi agli attuali strumenti di comunicazione!), 
se non vi è un’immagine appropriata da allegare. 
In più, non si capisce quale potrebbe essere il van-
taggio di questa scelta: è solo un’enorme zappa sui 
piedi per tutta la filatelia italiana.
La stampa non raccoglierà mai l’informazione; i 
siti di news men che meno; i collezionisti abituati a 
prepararsi buste o cartoline maximum non potran-
no più farlo.
Va benissimo enfatizzare l’emissione con una pre-
sentazione nel giorno del debutto (o magari anche 
prima), ma una strada (cioè la comunicazione pre-
ventiva alla stampa di tutti gli elementi) non esclu-
de l’altra (la presentazione). Anzi, si rafforzano a 
vicenda!
Da settimane, Paesi come il Belgio o gli Stati Uni-
ti hanno rivelato buona parte delle immagini ri-
guardanti i francobolli del 2018. Non si tratta di 
arrivare a questo livello, ma soltanto di offrire in-
formazioni e immagini per tempo, diciamo due o 
tre settimane prima dell’uscita. Giusto per fare un 
esempio, la Francia sta comunicando ora i dettagli 
sui titoli di marzo.
Ringraziando per l’attenzione, ci rendiamo dispo-
nibili ad un approfondimento.

Piero Macrelli, presidente della Federazione fra 
le società filateliche italiane
Fabio Bonacina, presidente dell’Unione stampa 
filatelica italiana
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considerate peculiari del nostro Paese e che lo ca-
ratterizzano nell’immaginario collettivo, nonché i 
francobolli a soggetto turistico;

• “il Patrimonio artistico e culturale italiano”, vol-
ta a promuovere il patrimonio del Paese, dando 
spazio alle differenti arti e alle Istituzioni che le 
custodiscono e valorizzano;

• “le Eccellenze italiane dello spettacolo”, volta 
a promuovere i grandi personaggi e le opere più 
rappresentative che hanno contribuito a rappre-
sentare il Paese di ieri e di oggi con particolare 
attenzione alla musica, al teatro, al cinema, alla 
radio e alla televisione; 

Se le altre sono le serie tradizionali da qualche anno, 
quest’ultima è una nuova che ha appena debuttato. 
Una buona scelta.
• “le Eccellenze del sapere”, tesa a dare risalto sia 

alle grandi Istituzioni culturali italiane di tipo 
umanistico o scientifico-tecnologico, sia all’ogget-
to della ricerca stessa; 

• “le Eccellenze del sistema produttivo ed economi-
co”, che intende promuovere la capacità profes-
sionale e imprenditoriale italiana. In tale ambito 
rientrano le emissioni di francobolli dedicati a 
singole categorie merceologiche. In via eccezio-
nale possono essere autorizzati anche francobolli 
dedicati a singoli marchi commerciali particolar-
mente rappresentativi del nostro Paese, sempre e 
comunque in occasione di significativi anniversari 
legati alle rispettive aziende. L’Amministrazione 
prenderà in considerazione le candidature delle 
sole aziende con valenza nazionale che celebrino 
almeno il centenario della propria fondazione; 

• “il Senso civico”, che mira a promuovere un atteg-
giamento positivo verso la comunità di apparte-
nenza ed il rispetto delle regole che ne disciplina-
no la convivenza, dando risalto ad atteggiamenti, 
azioni e scelte caratterizzate da attenzione verso 
il prossimo e verso l’ambiente che ci ospita. Le 
emissioni potranno altresì essere dedicate a par-
ticolari Istituzioni ed Organizzazioni la cui azione 
si distingue per il contributo reso alla comunità 
nazionale; 

• “lo Sport”, che celebra i grandi eventi che si svol-
gono in Italia e i successi italiani nelle diverse di-
scipline in ragione dell’alto valore formativo rico-
nosciuto unanimemente alle attività sportive; 

• “le Festività”, che si propone di celebrare i più im-
portanti appuntamenti, religiosi e laici, che ogni 
anno scandiscono la vita della comunità nazionale. 

È facoltà del Ministro o del suo delegato modificare 
in qualsiasi momento le serie tematiche per meglio 
rispondere alle istanze della comunità nazionale. 

A fine dicembre, senza confronto fra le parti, il sot-
tosegretario alle comunicazioni Antonello Giacomelli 
ha pubblicato le linee-guida per l’emissione delle 
carte-valori postali. Un documento complesso, che 
si articola in 8 punti. 
I punti 1 e 2 sono tecnici. Il punto 3 tratta invece delle 
carte-valori postali ed è il più importante per i filateli-
sti, per cui è riportato quasi integralmente (in corsivo 
qualche commento).

Le carte-valori postali sono una manifestazione di 
sovranità nazionale. Al Ministro (…) spetta il com-
pito eminentemente politico di interpretare il senti-
mento della comunità nazionale e di rispondervi nelle 
forme e con i mezzi che gli sono propri, disponendo il 
programma di emissione delle carte valori. 

Affermazione bella e condivisibile: i francobolli inter-
pretano il sentimento della comunità. Sarebbe per-
ciò interessante emettere francobolli su temi d’oggi e 
d’attualità, ma il programma di quest’anno non va in 
questa direzione. 

Lo scopo unico e precipuo delle carte-valori postali è 
quello di rappresentare una affrancatura per l’accesso 
al servizio postale universale (…). Al MiSE, in qualità 
di Autorità emittente e di Amministrazione commit-
tente, è riconosciuta in via esclusiva la proprietà delle 
carte-valori postali sino alla vendita al pubblico da 
parte dell’operatore cui è affidato il servizio univer-
sale, attualmente Poste Italiane S.p.A. Al Ministero, 
inoltre, spetta ogni diritto derivante dall’uso dell’im-
magine delle carte-valori postali.
Le carte-valori postali si distinguono in: 
• carte-valori postali commemorative e celebrative, 

tese a commemorare personaggi o a celebrare ri-
correnze o avvenimenti, autorizzate con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro dello Sviluppo Economico; 

• carte-valori postali ordinarie, autorizzate con de-
creto ministeriale emanato dal MiSE di concerto 
con il MEF. Le carte-valori postali ordinarie com-
prendono sia quelle appartenenti a serie “temati-
che”, cioè a particolari filoni appositamente auto-
rizzati dall’Amministrazione, sia quelle cosiddette 
“definitive”, cioè appartenenti a serie di uso cor-
rente a tiratura illimitata. 

Le serie tematiche. 
Le emissioni ordinarie tematiche sono articolate nelle 

seguenti serie:
• “il Patrimonio naturale e paesaggistico”, che 

comprende le emissioni dedicate alle “bellezze” 

Un documento complesso

Le linee-guida per l’emissione 
di carte-valori



8 Qui Filatelia

schi, nel 50° della morte, ricordato nel 2008 nel cen-
tenario della nascita. Nonché Domenico Modugno, 
già ricordato, se pur indirettamente, nel 2008 con il 
gradevole foglietto dedicato a Nel blu dipinto di blu. 

• particolare attenzione alle proposte di emissioni 
con immagini realizzate da particolari gruppi di 
utenti (quali studenti, carcerati, etc.) nell’ambito 
di iniziative a scopo educativo e sociale; 

• rappresentazione di personalità che si sono distin-
te in atti di rilevanza internazionale di assoluto 
prestigio per il Paese; 

• la possibilità da parte di personaggi noti ed artisti 
di realizzare le rappresentazioni grafiche di fran-
cobolli a condizione che l’autore (…) rilasci appo-
sita autorizzazione a titolo non oneroso; 

• possibilità di inserire sulla carta-valore il QR code 
o analoghi strumenti digitali al fine di meglio vei-
colare il messaggio che si vuole trasmettere (…); 

• equa distribuzione geografica delle emissioni a 
soggetto turistico, attenendosi ad un principio di 
rotazione tra le varie Regioni.

Il Mise è l’unico soggetto titolato ad accordi con au-
torità emittenti estere per emissioni congiunte, «così 
come di altre iniziative ufficiali nell’ambito delle 
carte-valori postali e della filatelia». Chiunque può 
avanzare proposte per emissioni e deve farlo entro 
il maggio dell’anno precedente; entro luglio il mini-
stro convoca la Consulta per stabilire il programma 
– molto bene, se l’impegno verrà mantenuto – entro 
ottobre si possono richiedere suppletive, che il mini-
stro stabilirà entro novembre. Il ministro si riserva 
comunque la possibilità d’integrazioni anche durante 
l’anno, il che per il 2018 è già avvenuto. Per il pro-
gramma 2018 va notato che, oltre alle ripetizioni, 
abbonda anche di 45°, 110°, 90°, 120°, 130°...

Il punto 5 riguarda l’iter di realizzazione dei franco-
bolli, il punto 6 la determinazione dei fabbisogni an-
nuali di carte-valori. 

Il punto 7 affronta la distribuzione e commercia-
lizzazione dei francobolli, e vi sono espresse regole 
molto apprezzabili. Si afferma che i francobolli devo-
no essere proporzionalmente distribuiti alla maggior 
parte degli uffici e che l’utente può comunque ordinar-
li anche agli uffici che ne sono privi: «la capillarità 
nella diffusione del messaggio affidato dall’Ammi-
nistrazione alle carte-valori postali celebrative, com-
memorative ed ordinarie tematiche è assicurata con la 
predisposizione di piani di distribuzione che garan-
tiscano la fornitura di ciascuna nuova emissione agli 
uffici postali di maggiore rilevanza, fermo restando 
che eventuali richieste da parte dell’utenza presso uf-
fici non  ricompresi nei piani di distribuzione devono 
comunque essere evase nel minore tempo possibile».
Importante: «Il francobollo è il principale metodo 
di affrancatura per l’accesso al servizio postale uni-
versale; conseguentemente gli uffici postali sono sem-
pre provvisti di francobolli necessari a comporre le 
tariffe e i prezzi di ogni servizio …, ivi compresi tutti i 
tagli dei francobolli ordinari cosiddetti “bassi valori” 
... La Concessionaria commercializza le carte-valori 

Le carte-valori postali definitive. 
Le carte-valori postali “definitive” sono quelle carte-
valori che il Ministero emette senza prevedere un fab-
bisogno predeterminato (…). 
Tali carte afferiscono a serie ordinarie destinate, ge-
neralmente, a rimanere in uso per periodi temporali 
medio-lunghi (…).. L’emissione di francobolli a tira-
tura illimitata può riportare un codice in luogo del 
valore facciale in valuta; tale soluzione consente un 
uso delle carte-valori prolungato nel tempo, anche 
nella eventualità di cambiamenti dei prezzi, evitando 
al contempo l’accumularsi di giacenze. 
Al fine, inoltre, di consentire all’utenza di compor-
re ogni possibile voce tariffaria, nonché di integrare 
affrancature incomplete, sono sempre autorizzati e 
prodotti francobolli ordinari di valore nominale pari 
al centesimo di euro ed ai suoi principali multipli, 
ancorché non corrispondenti a voci tariffarie vigenti 
(esempio 5, 10, 20, 25 centesimi). 
Il Ministero, su indicazione dell’Autorità politica, de-
finisce il tema della serie ordinaria di uso corrente e i 
soggetti dei bozzetti delle singole carte-valori.
Ferma restando la validità postale delle carte-valori 
afferenti alle serie ordinarie “definitive” in circola-
zione, attualmente è possibile prevedere l’emissione 
di nuove carte-valori appartenenti alle seguenti serie 
ordinarie “definitive”: Donne nell’Arte; Alti Valori; 
Posta Italiana; Posta Prioritaria; Castelli d’Italia; Le-
onardesca; Piazze d’Italia. 

La serie Castelli d’Italia è ancora in corso, al pari 
della Siracusana (salvo alcuni tagli) e della Miche-
langiolesca, dimenticate da questo elenco. Difficile 
però prevederne l’emissione di nuove carte-valori, 
trattandosi di serie in lire. E così della serie posta 
prioritaria, non esistendo più il servizio (sostituito da 
Posta1).

Il punto 4 parla del programma annuale, che viene 
stabilito tenendo conto di questi criteri di scelta:

Nella elaborazione del Programma, l’Amministrazio-
ne si attiene ai seguenti criteri di massima: 
• autorizzazione di un numero di emissioni non più 

di 40 l’anno, con la possibilità di raggruppare in 
serie francobolli con oggetto simile; 

Ma non è tanto importante il numero di emissioni, 
quanto quello dei francobolli.

• individuazione di emissioni aventi ad oggetto 
eventi o temi contemporanei, di attualità o rap-
presentativi di tematiche sociali o culturali rivolte 
al futuro; 

• scelta di commemorare personaggi illustri purché 
non in vita; 

• particolare cura nel non ripetere celebrazioni o 
commemorazioni già realizzate, in tempi recenti; 

Ma il programma per il 2018 prevede san Pio da Pie-
tralcina, nel 50° della morte, che era già stato ricor-
dato altre due volte, nel 1998 e nel 2002; Salvatore 
Quasimodo, ricordato nel 2001 e Giovanni Guare-
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rato che manderà ispettori a verificare, d’accordo, ma 
quando vedrà che la norma è disattesa che provvedi-
menti prenderà? 
Un’ultima nota. Il regime fiscale dei francobolli per 
affrancare e dei prodotti da collezione è diverso, e poi 
vi sono anche le disposizioni sulla concorrenza. Poste 
potrà acquistare le nuove emissioni da se stessa solo il 
giorno d’emissione; quindi solo da quel giorno potrà 
preparare folder, cartoline e altri prodotti filatelici. 
Che quindi, ovviamente, non potranno essere dispo-
nibili il giorno d’emissione. 

Cade, infine, l’obbligo dell’affrancatura minima di 
0,23 per la bollatura a vista (cioè per gli annulli 
speciali): basterà un francobollo da 0,01.
Il punto 8 è quello famigerato, citato nell’editoriale 
del presidente, che impedisce la divulgazione delle 
immagini dei francobolli prima dell’emissione. 

postali con l’obiettivo di tendere all’esaurimento della 
tiratura, privilegiando per quanto possibile l’uti-
lizzo del francobollo rispetto ad altri metodi di af-
francatura disponibili presso i propri uffici postali. In 
particolare, l’affrancatura della corrispondenza com-
presa nel primo scaglione tariffario presentata a spor-
tello ha luogo in via preferenziale mediante l’utilizzo 
del francobollo». 
Un’affermazione molto importante per la filatelia 
italiana. Ma, come chiunque può vedere negli uffici 
postali, in pratica oggi non è così. Francobolli non 
ce ne sono e se ci sono si trovano nella cassaforte del 
direttore, che è una cosa ben diversa dall’averli allo 
sportello. Poste non esegue, in generale, neppure un 
altro obbligo, quello di pubblicare il programma del-
le emissioni «in tutti gli uffici postali». 
Resta da capire, anche, come farà il ministero a far 
effettivamente rispettare queste norme. Ha dichia-

dy (da un foglietto anche con altri), la seconda, che 
richiama la “ola”, celebra il successo della nazionale 
spagnola nel campionato europeo di pallamano è un 
foglietto ondulato come il francobollo all’interno.

Le perforazioni della Spagna

Da qualche tempo la Spagna sta realizzando con una 
certa frequenza francobolli e foglietti con dentellatura 
e/o con forma irregolare, che evidentemente lì piace. 
Fra le emissioni più recenti, queste due. La prima, 
dello scorso novembre, ricorda l’assassinio di Kenne-

Ormai sono tanti: per voglia di novità e per distinguersi, per aumentare il proprio mercato, per incurio-
sire e solleticare, diverse aziende postali sperimentano emissioni con caratteristiche diverse o strane.     
È la filatelia del terzo millennio

Francobolli del terzo 
Fusco Feri  millennio 17

Selfie filatelico dalla Svizzera

Francobollo emesso lo scorso settembre dalla Svizzera per celebrare la “giornata 
digitale”, in collaborazione con l’Università di Zurigo. Prodotto su lamina d’ar-
gento, il valore riflette l’immagine di chi ci si specchia, realizzando così un selfie 
filatelico (e virtuale). 
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una o più regioni. Ma, in periodo repubblicano, 
si sono avute diverse emissioni che, dichiarata-
mente, sono state pensate e organizzate su base 
regionale. Tutte le regioni, perciò, hanno avuto, 
per libera scelta del legislatore, diversi franco-
bolli. Tra gli esempi più noti, l’ordinaria Italia 
al lavoro (un francobollo per regione) o le emis-
sioni pluriennali della turistica o delle regioni 
d’Italia. O i castelli o le fontane. 

I francobolli delle regioni

Sono questi i francobolli che sono presi in con-
siderazione in questa serie di articoli. 
Non quelli che sono attribuibili ad una regione 
in modo più trasversale: un personaggio nato 
in quella regione, o lì operante, un’opera d’arte 
conservata in un certo luogo, un paesaggio... Fa-

Un’errata-corrige

Veneto: il francobollo del 2012 reca la dicitura 
“Prosecco Conegliano Valdobbiadene” e non 
“Prosecco di Valdobbiadene”.
 
Un resoconto finale

La serie sulle venti attuali regioni italiane è ter-
minata con lo scorso numero. Ho ricevuto diver-
se proteste: manca quello, manca quello... Nella 
prima puntata (Qui Filatelia 87) ho spiegato i 
criteri, che evidentemente non erano chiari (o 
non sono stai letti). Li ripeto qui:

In Italia non si sono mai avuti, nel dopoguer-
ra, francobolli emessi su base regionale, cioè in 
distribuzione, o da valere, solo sul territorio di 

Vince la Sicilia, seguono Toscana e Campania.

 

Le regioni d’Italia 5
Bruno Crevato-Selvaggi

La classifica finale

Che riporta il numero dei francobolli citati negli articoli  usciti sui nn. 87-90.

 1. Sicilia 39
 2. Toscana 35
 3. Campania 34
 4. Piemonte 33
 5. Lazio 32
 6. Veneto 30
 7. Marche 26
 7. Puglia 26
 9. Sardegna 20
 10. Lombardia 19
 11. Liguria 18
 12. Abruzzo 17
13. Emilia-Romagna 16
13. Friuli-Venezia Giulia 16
 15. Umbria 15
 15. Trentino-Alto Adige 15
17. Basilicata 14
 18. Calabria 13
 19. Molise 11
 20. Valle d’Aosta 7
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e una nota storica

Com’è – o dovrebbe essere – ben noto, fra il 1918 e il 1947 appartennero all’Italia anche l’intera 
Venezia Giulia, con il Goriziano orientale, l’Istria con Capodistria, Pola, Rovigno, Parenzo e le altre 
cittadine; Fiume, all’estremità delle Alpi orientali; e Zara, capoluogo della Dalmazia, sulla costa 
orientale adriatica di fronte ad Ancona. Si trattava di terre geograficamente e storicamente italia-
ne, abitate nella loro totalità o in larga maggioranza o in un certo numero da italiani, che le amare 
vicende della storia hanno ceduto alla Jugoslavia nel 1947 e oggi appartengono alla Slovenia o alla 
Croazia. Con pochi francobolli, la Repubblica italiana ha ricordato queste terre perdute, e con 
una buona frequenza per una breve stagione tra il 2003 e il 2008, prima che, pare, calasse un veto 
politico inespresso ma efficace. Fuori classifica e con criteri diversi, mi piace ricordare qui questi 
francobolli, idealmente attribuibili alla 21ª regione italiana, Venezia Giulia e Dalmazia.

1966 15 L. Martiti irredenti
1974 50 L. Niccolò Tommaseo, nato a Sebenico in Dalmazia
1997 800 L. Esodo degli italiani da Istria Fiume e Dalmazia
2003 0,41 € Liceo ginnasio Gian Rinaldo Carli di Pisino d’Istria
2005 0,45 € Giorno del ricordo dell’esodo da Istria Fiume e Dalmazia
2006 0,45 € Società dalmata di storia patria fondata a Zara
2007 0,60 € 60° della borgata giuliana di Fertilia
2007 0,65 € Fiume terra orientale già italiana
2008 0,60 € Ex Liceo Carlo Combi di Capodistria

come nazionali e di stato e, per lo stesso motivo, 
scuole e università.

La classifica

Naturalmente, non tutte le regioni hanno avu-
to il medesimo numero di francobolli. Quanti ne 
hanno avuti ciascuna? Quali? Chi di più? Chi di 
meno?  
La rilevazione termina nel 2016; gli aggiorna-
menti staranno al lettore.
Alla fine, la classifica finale. Naturalmente, tut-
to ciò può essere lo spunto per qualche simpatica 
collezione sul tema. 
O anche solo per una sistemazione diversa dei 
francobolli nell’album.

cendo così, infatti, praticamente si considerereb-
bero quasi tutti i francobolli italiani. 
Sono quindi prese in considerazione queste emis-
sioni costruite in funzione, dichiarata o comun-
que palese, di una scelta regionale: • Avvento 
della Repubblica • Italia al lavoro • Propaganda 
turistica e Turistica • Fontane d’Italia • Castelli 
d’Italia • Ville d’Italia • Folclore • Piazze (due 
serie) • Parchi, poi parchi, giardini, orti botanici 
• Le regioni d’Italia • I vini. 
Non considerati, invece, i valori dedicati al pa-
trimonio artistico e culturale italiano, perché 
difficilmente attribuibili. Dove va l’opera di un 
pittore? Nella sua regione di nascita o dove la 
produsse o dov’è conservata? E neppure i mu-
sei e gli archivi di stato, proprio perché concepiti 
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Due altre ricerche 1946-2017

Il filatelista Franco Mauri ha svolto due altre ricerche, che pubblichiamo qui con piacere. «Sono nu-
merosi – scrive Mauri – i francobolli commemorativi della Repubblica dedicati a illustri personaggi 
italiani, molti dei quali sono nati o morti in alcune delle principali città d’Italia, anche se il franco-
bollo non lo dice. Questo il tema di questa nuova ricerca. Oltre alla lente d’ ingrandimento, mi sono 
servito dell’ enciclopedia Treccani on line. I dati sono attendibili». Questi i risultati (in numero di 
francobolli; in caso di nascita e morte in città diverse il francobollo è assegnato a entrambe le città): 

Roma 166 Torino 24
Firenze 57 Bologna 17
Milano 51 Palermo 12
Genova 42 Verona 7
Venezia 36 Bari 2
Napoli 39

L’altra ricerca, condotta con lo stesso criterio, 
elenca i francobolli «che riguardano, diretta-
mente o indirettamente, le principali città 
d’Italia. Non mi sono limitato a guardare la 
vignetta, ho usato la lente d’ ingrandimento». 
Questi i risultati: 

Roma 187
Milano 85
Torino 68
Firenze 39
Venezia 34
Napoli 23
Bari 15
Genova 12
Bologna 11
Verona 11
Palermo 10
Modena 9
Trieste 9
Padova 8
Siena 7
Pisa 7
Parma 6
Brescia, L’Aquila, Lucca, Reggio Calabria, Vicenza 5; Catania, Livorno, Mantova, Salerno, Sassari, 
Viterbo 4; Agrigento, Cagliari, Messina, Monza, Pe-
rugia, Rimini 3; seguono altre con 2 o 1.

Un esempio: i primi francobolli di Venezia

1949: 20 L., Domenico Cimaro-
sa, compositore 
(Aversa 1749 - Venezia, 1801)

1954: 25, 60 L., Marco Polo, 
viaggiatore (Venezia 1254-1324)

1957: 25, 60, 80 L., Antonio Ca-
nova, scultore 
(Possagno 1757 – Venezia 1822)
...

Gli elenchi completi sono a disposizione di chi 
li richiede a: ricmauri@tiscali.it

L’inizio della ricerca: i francobolli 1946-1949

1946 2 L. San Michele a Lucca Lucca
1946 3 L. La Pace Siena
1946 4 L. Palazzo della Signoria Firenze
1946 5 L. Pisa Pisa
1946 10 L. Genova Genova
1946 15 L. Gloria di Venezia
1948 3 L. Moti di  Palermo
1948 4 L. Moti di  Padova
1948 5 L. Torino e lo Statuto Torino
1948 6 L. Cinque Giornate Milano
1948 8 L. Repubblica veneta Venezia
1948 20 L. Moti di  Bologna
1948 30 L. Dieci Giornate a  Brescia
1948 50 L. Porta San Pancrazio Roma
1948 35 L. Moti di Napoli
1949  5 L. Lancia con bandiera Venezia
1949 15 L. Simboli di  Venezia
1949 20 L. Bucintoro Venezia
1949 50 L. Leone di San Marco Venezia
1949 20 L. Palazzo delle Nazioni Milano
1949 20 L. Cattedrale San Giusto Trieste
1949 20 L. Palazzo della Ragione Vicenza
1949 20 L. Caravella e Fiera Bari
1949 20 L. Catullo e Adige Verona
1949 20 L. Santa Trinità, ponte Firenze
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Cinquanta, realizzato da Franco Mosca. La vo-
tazione è stata plebiscitaria: questo valore ha ot-
tenuto quasi il 50% dei voti.

Secondo classificato. 
60° anniversario dell’Associa-
zione italiana donne ingegneri 
e architetti.

Terzo classificato. Sno.
Foglietto 90 anni di Topolino. 

Grazie alle federate che hanno 
votato e alla prossima edizione!

Nel gennaio 2017 la Federazione ha indetto il 
concorso, a cadenza annuale, per scegliere il più 
bel francobollo d’Italia.
Questo premio si distingue da altri di consolidata 
tradizione per due motivi:
• si riferisce ai soli francobolli emessi dall’Italia 

nell’anno di riferimento;
•  poiché la Federazione è formata dalle società 

federate, i votanti non sono singoli collezioni-
sti ma le società federate, ognuna delle quali 
ha diritto a un voto.

Per l’anno 2016 il vinci-
tore era stato il Carneva-
le di Viareggio, con l’im-
magine del manifesto  del 
1931 di Uberto Bonetti 
che rappresenta la città 
e il carnevale con Burla-
macco, l’ultima nata tra 
le maschere italiane e con 
Ondina, la villeggiante.

Per il 2017 ancora un manifesto:
Primo classificato. 
70° anniversario della Lambretta.
Il francobollo riproduce un manifesto degli anni 

La seconda edizione del grande concorso federale

Il più bello del 2017
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ad impieghi in tariffe poco consuete per cartoline 
postali: per spedizioni a sindaci o a militari, op-
pure come stampe o come cedole librarie.
Gli aumenti dell’estate 1947 (1° agosto per l’in-
terno e 1° settembre per l’estero) giustificano 
l’emissione di nuovi interi. A fine anno escono 
così la cartolina postale da 8 lire (martello, in 
viola) e da 20 lire (fiaccola, in rosso) e, final-

Biglietti con dicitura repubblicana: provvi-
soria e definitiva 2

Il 25 marzo 1947 la lettera passa da 4 a 6 lire e 
la cartolina postale da 3 a 4. Occorre provvedere 
a nuovi interi: a cartoline da 2+2 lire (per il di-
stretto o militari) da 4 e da 4+4 lire oltre ad un 
biglietto da 7 (6+1), come indicato in un decreto 
del 23 giugno.
Dei tipi con risposta pagata non se ne fa nulla 
e nemmeno del biglietto da 7 lire. La causa è 
dovuta quasi sicuramen-
te all’aumento ravvicinato 
della tariffa interna, deciso 
per il 1° agosto con un in-
cremento secco del 100 %, 
che ne rende inopportuna la 
produzione. La 4 lire inve-
ce esce con impronta della 
fiaccola in viola, ma – sem-
bra - soltanto dopo l’au-
mento e quindi non è possi-
bile trovarla usata neppure 
nell’ambito del distretto po-
stale perché, dal 1° agosto, 
tale tariffa agevolata viene 
abolita. L’esemplare usato 
“senza francobolli aggiun-
ti”, una condizione piutto-
sto ricercata nell’ambiente 
del collezionismo interofilo, 
sarà possibile solo in seguito 

1943-2003. Riproposto il testo dello specialista

Sessant’anni d’interi 
postali in Italia 2

Carlo Sopracordevole

Carlo Sopracordevole è stato uno dei massimi specialisti italiani d’interi postali, passione che 
ha coltivato dagli anni Sessanta sino all’improvvisa morte per incidente nel 2015. Nel 2003 
aveva partecipato al volume La Repubblica italiana, a cura di Bruno Crevato-Selvaggi, in oc-
casione dell’omonima mostra a Montecitorio, con un lungo saggio panoramico sull’interofilia 
italiana degli ultimi sessant’anni. Quel saggio, ancora freschissimo, viene ora riproposto qui in 
più puntate. Questa è la seconda. In questo modo, Qui Filatelia propone un testo interessante 
ai propri lettori, rende omaggio all’autore e comincia a rispettare la promessa di occuparsi di 
più di filatelia repubblicana.

Cartolina in tariffa ridotta per spedizione a mi-
litari.  
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Vantaggi e svantaggi di 
un oblio

A questo punto è bene fare 
una precisazione relativa 
alla data di emissione degli 
interi. Il disinteresse colle-
zionistico che aveva colpito 
questo settore in un arco di 
tempo che comprende gros-
so modo i decenni dal ’40 al 
’60, ha impedito che fosse 
tenuto nota delle uscite di 
tanti esemplari e non ha 
stimolato le poste a darne 
comunicazione. Anche le 
riviste filateliche dell’epoca 
citavano di sfuggita, e con 
saltuarietà, l’uscita degli 
interi postali. Si deve quin-
di fare quasi sempre rife-

rimento a “prime date d’uso” desunte dall’os-
servazione di esemplari passati per posta o, al 
reperimento di notizie su circolari e/o altri do-
cumenti ufficiali e ufficiosi degli uffici postali. 
Ne consegue che rimane ancora molto spazio 
all’iniziativa di chi abbia voglia di approfondire 
l’argomento.
Per contro, tale disinteresse di cui si è detto ha 
provocato un effetto di valorizzazione per molti 
tipi di interi al momento della ripresa del loro 
collezionismo, iniziata nella seconda metà degli 
anni ’60 e sviluppatasi in seguito. La mancanza 
di rifornimenti all’epoca della loro circolazione 
ha infatti causato l’immediata rarefazione di quel 
poco che c‘era in giro e un conseguente aumento 
delle quotazioni dovute ad una domanda soddi-
sfatta spesso con difficoltà. Se si va a consultare 
un qualsiasi catalogo attuale di interi si possono 

mente, le corrispondenti con risposta pagata. I 
tipi con facciale da 20 lire sono destinati alla cor-
rispondenza per l’estero e recano anche la dici-
tura internazionale “carte postale”. Il loro uso è 
piuttosto ridotto e per vederli impiegati con una 
certa abbondanza si dovrà attendere il 1951-52 
quando 20 lire corrisponderanno al porto di una 
cartolina per l’interno.
Si stampa anche un biglietto postale da L. 10+1, 
ma stavolta il costo di produzione di una lira non 
è più incorporato nell’impronta di francobollo – 
del tipo “famiglia” in verde – ma indicato sul 
margine inferiore: “Il prezzo di questo biglietto 
è di L.11”, una dicitura che 
prende il posto di quella pre-
sente fino al 1889 e che spie-
gava “Per aprire il biglietto, 
strappare il margine seguendo 
la perforatura”. Così è sicura-
mente più comprensibile ma, 
nell’aggiornare nelle nuove ta-
riffe i vecchi tipi da 4 e 5 lire, 
continueranno a verificarsi gli 
equivoci intepretativi e le con-
seguenti inesattezze.

La data di spedizione 24 agosto 1948 è ancora 
oggi la prima data nota di uso per questa carto-
lina.  

Il costo del biglietto, di una 
lira, non è più compreso 
nell’impronta del francobollo 
ma indicato nel margine infe-
riore. Ciò nonostante continue-
ranno gli errori interpretativi e 
le conseguenti tassazioni. 
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tariffa poteva infatti essere impiegata solo per un 
traffico postale assai limitato come per spedizio-
ni a militari o ai sindaci fra loro o con altri uffici 
dello Stato, o anche come cartolina con soli saluti 
e convenevoli. Usi effettivamente noti ma molto 
infrequenti e, di conseguenza, pregiati. Normal-
mente la si trova in tariffa ordinaria con adesivi 
supplementari anche parecchi anni dopo l’emis-
sione, avvenuta a fine 1948.
Il 31 dicembre 1948 segna la fine della validità di 
alcune vecchie cartevalori. Oltre a molti franco-

constatare le elevate quotazioni di parecchi tipi, 
specialmente – ma non solo – dei nuovi usciti a 
cavallo degli anni ’40 e ’50, attualmente di gran 
lunga superiori a quelle degli allora ben più po-
polari francobolli contemporanei.

Arrivano i nuovi interi
e si congedano i vecchi

Ma riprendiamo ad esaminare le emissioni del 
1948 quando le tariffe postali aumentano nuo-

vamente dall’11 agosto 
tanto per l’interno che per 
l’estero. Un apposito de-
creto ministeriale autoriz-
za l’emissione di cartoline 
postali semplici da 6, da 
12 e da 25 lire, e di car-
toline con risposta pagata 
da 12+12 e da 25+25 lire, 
oltre ad un biglietto po-
stale da 15+2. Solo metà 
di questi interi vedranno 
gli sportelli di vendita: la 
6 lire (fiaccola, in bruno 
chiaro), la 12 e la 12+12 
lire (mano con ulivo, in 
verde); le cartoline per 
l’estero da 25 e da 25+25 
nonché il biglietto da 15+2 
non verranno mai emessi.
Dei tre prodotti, il tipo più 
originale è senza dubbio la 
cartolina da 6 lire, di cui 
sfugge l’effettiva utilità. In 

Uno dei pochi usi possibili in tariffa da 6 lire: cedola di commissione li-
braria.  

La cartolina da lire 12 + 12 è uno degli interi più ricercati dell’area ita-
liana.  
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Col 1950 riprendono gli accordi postali inter-
nazionali. Dal 1° di giugno si firma un accordo 
con la Francia, con Monaco, e con l’Algeria (che 
allora era considerata territorio metropolitano 
francese) per un reciproco scambio a tariffa in-
terna di lettere fino a 100 grammi e di cartoline 
postali.

bolli sono messe fuori corso 
la cartolina da 50 c. “stam-
pata per ordine del G.M.A.”. 
come precisa il DM, “e quelle 
da cent. 60, da lire 1,20 e da 
lire 3, recanti il francobollo 
dell’Italia turrita”. Un mese 
dopo, dal 1° febbraio 1949, 
sono dichiarate fuori corso 
altre cartoline postali come 
la 60 c. (?) e le prime tre del-
la democratica che riportano 
ancora lo stemma sabaudo. 
Con lo stemma della monar-
chia conservano ancora la 
loro validità e fino al 30 giu-
gno 1960 (!) solo una delle 
cartoline da 2 lire e i due bi-
glietti da 4 e da 5 lire.
Il 1949 è un anno che se-
gna per l’economia italiana 
il superamento dei parame-
tri produttivi del 1939. Le 
emergenze della guerra e del 
primo dopoguerra sembrano finalmente termi-
nate. Ma in aprile, il 10 per l’esattezza, le tarif-
fe interne subiscono un altro incremento, con la 
cartolina che passa a 15 lire sia nella versione 
semplice che in quella con risposta pagata. La 
lettera passa a 20 lire. Vengono autorizzate ap-
posite cartoline – da 15 lire in verde, con la vi-
gnetta della fiaccola – e un nuovo biglietto da 20 
con sovrapprezzo di L.2, che riporta in turchino 
la mano con l’ulivo.

Tariffa interna per la cartolina per la Francia; per i servizi aggiunti, come 
la posta aerea, era comunque richiesta la tariffa internazionale.  

tutti gli interi riprodotti appartengono 
alla collezione di  Flavio Pini

La nuova veste dei bollettini illustrativi

Marcello Manelli

È dal 1954 che, in contemporanea con l’emissione di 
carte-valori viene distribuito un bollettino che contie-
ne la descrizione tecnica e la presentazione dell’emis-
sione. La collezione dei bollettini illustrativi  era più 
di moda qualche tempo fa, ma è ancora ben seguita. 

Un tempo i bollettini riportavano l’immagine del fran-
cobollo; dal 2016, anziché la riproduzione, portano una 
taschina e il francobollo in originale. Da anni, però, i soci 
dell’Unione stampa filatelica italiana e altri operatori li 
ricevono in omaggio; per costoro viene realizzata un’ap-
posita tiratura con la vecchia versione (immagine stam-
pata). Poiché è omaggio, non c’è né prezzo né codice a 
barre. Nelle immagini, le due versioni (da L’Odontometro 
n. 93).
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Il 4 novembre 1918 è una data nota a tutti gli ita-
liani: la vittoria nella prima guerra mondiale. Per 
l’Italia la guerra principale finì quel giorno; nel re-
sto d’Europa una settimana dopo, l’11 novembre, 
quando anche la Germania si arrese. A novembre, 
quindi, le armi vennero deposte in tutto il mondo, 
salvo qualche strascico in alcuni luoghi che avrebbe-
ro trovato pace solo qualche tempo dopo.
Quest’anno cade il centenario, e tutta l’Europa si 
prepara a festeggiarlo con molte manifestazioni. La 
Federazione lo fa con una grande mostra filate-
lica. Anzi, due. 

Italia 2018

Italia 2018 è l’appuntamento filatelico europeo che 
si terrà a Verona dal 23 al 25 novembre, grazie alla 
collaborazione e al supporto dell’AFN Scaligera, 
della Fiera di Verona e di Poste Italiane Filatelia. 
In realtà, si tratta di tre eventi contemporanei e con 
lo stesso nome. Ecco il dettaglio.

Mostra internazionale di letteratura filatelica

Già programmata per Milanofil 2018, è stata da 
tempo spostata a Verona per i ritardi (non federali) 
nell’organizzazione di Milanofil. È una mostra di let-
teratura, di cui si è già detto, con diverse particolari-
tà. Le più importanti:
• aperta a espositori di tutto il mondo;
• viene applicato il nuovo regolamento di giudizio 

Fepa, che valorizza anche le opere di divulgazio-
ne e non solo tecniche;

• è aperta anche ai prodotti multimediali come siti 
web e simili (escluse pagine Facebook).

Mostra internazionale The Great war

È l’esposizione internazionale, aperta a collezionisti 
di tutto il mondo, che offrirà collezioni dedicate alla 
Grande guerra. posta civile, posta militare, conse-
guenze, occupazioni, risultati: ogni tema relativo al 
periodo 21914-1918 e anni immediatamente suc-
cessivi potrà essere sviluppato, da più punti di vista. 
Infatti, le classi espositive previste sono:

• filatelia tematica;
• filatelia tradizionale;
• interi postali;
• maximafilia;
• storia postale.
Ogni collezione qualificata  avrà a disposizione da 5 
a 10 quadri, a propria scelta; la quota è di 40 euro 
a quadro. 

Mostra nazionale italiana

E i collezionisti italiani di filatelia tradizionale, te-
matica e storia postale che non hanno collezioni sulla 
Grande guerra? Rimarranno nel 2018 senza una na-
zionale? No, c’è spazio anche per loro. 
A Verona, infatti, una sezione è dedicata all’espo-
sizione nazionale di filatelia tematica, filatelia 
tradizionale (moderna e contemporanea) e sto-
ria postale (moderna e contemporanea) non de-
dicate alla Grande guerra. Quindi:
• i collezionisti italiani con collezioni sulla Grande 

guerra partecipano all’esposizione internazionale;
• i collezionisti italiani con collezioni non sulla 

Grande guerra partecipano all’esposizione nazio-
nale.

Attenzione: non sarà possibile partecipare alla na-
zionale con collezioni sulla Grande guerra; per queste 
è obbligatoria l’internazionale.
Lo spazio è notevole, ma se si registreranno troppe 
richieste, non tutte le domande per la nazionale ver-
ranno accettate.

Iscrizioni

Le due mostre internazionali godono del patrocinio 
della Fepa, la Federazione europea: un importante 
riconoscimento che sarà da sprone per tutti per la 
partecipazione.
Per tutte e tre le esposizioni, l’iscrizione avviene 
esclusivamente attraverso il sito web dedicato.È 
un’altra delle innovazioni d’Italia 2018: l’uso costan-
te delle nuove tecnologie, la capacità di sfruttarle al 
meglio e di valorizzarne le potenzialità.
Il sito è www.italia2018.eu, dove si trovano i regola-
menti, le domande d’iscrizione e ogni informazione.

La grande e tripla manifestazione federale internazionale di novembre. 

Italia 2018:
triplo appuntamento a Verona
23-25 novembre 2018
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Il centenario e un volume in uscita

La Grande guerra
Benimano Cadioli, Bruno Crevato-Selvaggi, Piero Macrelli

Nel novembre di quest’anno cade il centenario della fine della Grande guerra. La Federazione 
celebra la ricorrenza con una grande esposizione internazionale (vedi a lato) in quel torno di 
tempo; i trte autori Crevato-Selvaggi, Cadioli, Macrelli, lo celebrano con un importante volu-
me dedicato alla posta militare italiana nel periodo. Da quel volume, presentiamo il capitolo 
introduttivo sulla posta militare.

In tempo di pace, il servizio postale per i militari 
è naturalmente assicurato dall’amministrazione 
postale civile. In tempo di guerra, invece, per 
ovvi motivi di sicurezza, tutela del segreto, con-
trollo, necessità di utilizzo esclusivo personale 
militare, veniva mobilitata la posta milita-
re, cioè un’organizzazione militare dipendente 
dall’Intendenza generale dell’esercito, che dove-
va assicurare gli scambi all’interno delle Forze 
armate e soprattutto, interagendo e scambiando 
dispacci con la posta civile, gli scambi postali, 
nei due sensi, tra il Fronte e il Paese, come 
allora si diceva.

La posta militare italiana

La posta militare italiana fu costituita in una 
Direzione superiore, uffici direttivi e uffici 
esecutivi.

Direzione superiore, operante a Treviso dal 1° 
giugno 1915; Direttore superiore fu il col. (ass.) 
Emanuele Franco (nella foto, al centro del grup-

po del personale della Direzione in sede a Tre-
viso). 

Uffici direttivi
• uffici di concentramento, per gestire lo scam-

bio lo scambio della posta fra l’Esercito e il 
Paese, ovvero linea di demarcazione fra ser-
vizio militare e servizio civile.

• il Concentramento pm Bologna, costituito 
il 24 maggio 1915; resse dapprima l’intero 
scambio nei due sensi; il 10 giugno 1915 
venne istituito il Concentramento sussidiario 
di Treviso per il senso Fronte-Paese, e Bolo-
gna operò solo nel senso Paese-Fronte (salvo 
alcune province vicino a Treviso, a questo af-
fidate). Dopo Caporetto, nel novembre 1917 
venne spostato a Bologna. I Concentramen-
ti svolsero un enorme lavoro (nella foto, la 
mole di una normale giornata);

• poi altri Concentra-
menti sussidiari, a 
Bari, Napoli e Taranto, 
per la posta dei militari 
in Albania e Macedo-
nia.

• Direzioni d’Armata, 
con compiti di sorve-
glianza e direzione de-
gli scambi fra gli uffici di concentramento e 
quelli delle Unità dell’Armata, e fra questi 
ultimi.
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Uffici esecutivi, che funzionavano come gli uf-
fici postali civili, al servizio del Comando, dei 
Corpi e dei Reparti dell’Unità cui erano addetti:
• un ufficio presso il Comando supremo;
• uffici presso i comandi 

d’Armata;
• uffici di Corpo d’Arma-

ta, che operavano come 
anelli di congiunzione fra 
quelli d’Armata e di Divi-
sione;

• uffici di Divisione;
• un ufficio per il servizio 

delle truppe nella zona 
Carnia;

• uffici dell’Intendenza ge-
nerale e delle Intendenze 
d’Armata, istituiti dal 1° 
luglio 1915 presso le Di-
rezioni d’Armata, per scindere i compiti di-
rettivi di queste da quelli esecutivi, assunti 
dai nuovi uffici;

• gli uffici dei campi di riordinamento, istituiti 
per le truppe sbandate dopo Caporetto e con-
centrate in alcune località; 

• gli uffici dei centri di raccolta dei prigionieri, 
istituiti dal novembre 1918 per i prigionieri 
restituiti dall’Austria;

• le sezioni, emanazioni di uffici, per servire 
Corpi e Reparti in posizioni molto lontane 
dalla sede dell’ufficio. La prima venne istitu-
ita il 1° ottobre 1915; in totale furono 47;

• la posta volante, per le truppe disseminate 
in zone estese, dove il sistema delle Sezioni 
non si prestava; consisteva in un autocarro, o 
una slitta, o altro mezzo, che partiva quoti-
dianamente in un giro per incontrare accam-
pamenti di truppe. 

Sede. Gli uffici avevano sede in edifici o, in 
mancanza, in autocarri adibiti o tende. 

Portalettere militari 
Per i militari in posizioni 
lontane o avanzate, che non 
potevano servirsi degli uffi-
ci, e per cui non operavano 
né sezioni né posta volante, 
provvedevano i portalettere 
militari (uno per battaglio-
ne) dei singoli distaccamen-
ti, che operavano tra questi 
e l’ufficio. Raccoglievano 
anche la corrispondenza in partenza (avevano 
una scorta di francobolli e cartoline che poteva-
no vendere), grazie a sacche portate a tracolla.

Denominazione degli uffici
All’inizio, gli uffici delle Grandi Unità erano 
chiamati in chiaro: ufficio della … Divisione.

Il 1° agosto 1917, per meglio 
tutelare il segreto sul rag-
gruppamento e la disloca-
zione delle truppe operanti, 

le denominazioni in chiaro (e i relativi bolli po-
stali) furono sostituiti da numeri convenzionali 
senz’altra indicazione.
Dopo il ripiegamento di Caporetto, per tutelare 
il segreto forse compromesso e per cautela nei 
servizi a denaro, si decise di cambiare comple-
tamente la numerazione, dal 1° febbraio 1918. I 
nuovi bolli erano simili ai precedenti, camviava 
l’attribuzione dei numeri alle Grandi Unità.

Servizi svolti
La posta militare svolse quasi tutti i servizi po-
stali, e certamente i principali, con alcune limi-
tazioni. 
• corrispondenze ordinarie, raccomandate, as-

sicurate, esclusi il contrassegno, le ricevute di 
ritorno, gli espressi in arrivo; ci furono limi-
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tazioni per le assicurate, per la franchigia, la 
riduzione e l’esenzione delle tasse.

 Escluse le stampe di seconda mano, per diffi-
coltà di censura; dal giugno 1918 furono am-
messi i giornaletti di propaganda editi presso 
le Grandi Unità, dal Fronte al Paese;

• pacchi ordinari:
 sospeso in arrivo sino al 3 giugno 1915 e dal 

10 giugno 1915 sino al 1° luglio 1916; si eb-
bero poi altre limitazioni temporanee. Per le 
necessità d’inviare generi necessari al fronte, 
il 21 luglio 1915 furono istituiti i pacchi mi-
litari, con riduzione di tassa e limitazioni sul 
peso e il contenuto.

 Il Paese lo sostituì con quello dei campioni, 
soprattutto per inviare alimenti al fronte, 
cosicché a maggio 
1916 fu sospeso;

• vaglia, sino al 1° di-
cembre 1915 anche 
telegrafici, poi solo 
ordinari;

• Casse postali di ri-
sparmio;

• vendita di carte-va-
lori postali.

Inoltro della posta
Il movimento della po-
sta fra i Concentramen-
ti e gli uffici avveniva 
con la ferrovia, appena 
possibile; nonché, e so-
prattutto tra gli uffici e 
il fronte, con automobi-
li, motociclette, biciclet-
te, veicoli a trazione animale, muli, a piedi, in-
somma con ogni mezzo disponibile per portare 
il conforto del colloquio con i propri cari alle 
truppe operanti.

I numeri della posta militare dall’istituzione 
al 31 dicembre 1918.

Corrispondenze ordinarie
Dal Paese per l’Esercito 1.509.180.000
Dall’Esercito per il Paese 2.137.023.000
Dall’Esercito per l’Esercito 263.550.000
Totale 3.909.753.000
Corrispondenze raccomandate
Dal Paese 12.405.000
Dal Fronte 8.247.000
Totale 20.652.000
Corrispondenze assicurate 1.816.000
Totale generale 
delle corrispondenze 3.932.221.800

Media giornaliera 
delle corrisponden-
ze: 3 milioni. Picco 
massimo: luglio 1917, 
4.680.000 giornaliere.

Pacchi 9.088.500

Vaglia emessi 5,5 mi-
lioni per 1,019 miliar-
di; 
pagati 22 mil. per 619 
milioni.
 
Depositi risparmio
37.175 per 10 milioni.

Personale per la mag-
gior parte, personale 
proveniente dall’am-
ministrazione civile e «assimilato» a quello mi-
litare: punta massima di 811 impiegati e 362 
agenti. Prigionieri con Caporetto: 104. Caduti: 
3. Feriti: 48.

In conclusione, la posta militare svolse il pro-
prio servizio per tutta la durata della guerra. 
Dopo le difficoltà iniziali il lavoro, veramente 
immane, si svolse sempre più o meno regolar-
mente, recando un contributo di fondamentale 
importanza alle truppe combattenti, per il servi-
zio e per il morale, nonché all’intera Italia.

«Gli assimilati della posta militare seppero mo-
strarsi all’altezza del loro compito in qualunque 
momento, ed in qualunque difficile situazione: 
mai esitanti, mai peritosi, neppure quando il 
compimento del loro dovere li portava fin sotto 
il tiro della fucileria nemica».
dalla Relazione sul servizio della posta militare 
nella campagna di guerra 1915-1918, di Ema-
nuele Franco, Direttore superiore.
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Emissioni recenti da diversi paesi del mondo, interessanti o curiosi  per l’idea o l’estetica o il soggetto o 
magari l’autore

Francobolli 
dal mondo 5 Eugenio Baratto

Le arti della tavola in Francia

Un gradevole libretto di francobolli francesi dedicato 
alle “arti della tavola”, ovvero porcellana, faïence, in 
cui «un savoir-faire francese riconosciuto nel mondo 
dal 17° secolo». 
La posta francese ha emesso 
quest’anno una nuova norma-
tiva: d’ora in poi, su tutti gli 
annulli speciali dovrà compa-
rire obbligatoriamente la scrit-
ta «La Poste», ovvero il nome 
dell’azienda. Un esempio in 
questo annullo speciale, rea-
lizzato a Rochefort dal circolo 
locale per commemorare i propri 80 anni.

Le Olimpiadi invernali in Corea

Si sono da poco concluse a PyeongChang; molte le 
celebrazioni filateliche nel mondo. A lato il ricordo 
della Romania, che comprende foglietti, annulli e bu-
ste speciali.
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Posta aerea e spa-
zio negli USA

Il 15 maggio 1918 ne-
gli Stati Uniti iniziò 
il sercizio regolare di 
posta aerea, con aerei 
e piloti militari, fra 
New York e Washing-
ton. Il centenario verrà 
ricordato dalle poste 
statunitensi entro lu-
glio, che il  23 maggio 
emetterano un franco-
bollo su un tema cor-
relato, ovvero il ricordo di Sally Ride. Californiana, 
nata nel 1951 e morta nel 2012, è stata la prima sta-
tunitense nello spazio. La legge USA vieta espressa-
mente la riproduzione in francobolli di viventi, ma  la 
commemorazione di scomparsi importanti non tarda. 

L’hockey su ghiaccio in Canada

L’hockey su ghiaccio è lo 
sport nazionale canadese, 
tanto che azioni di gioco 
sono riprodotte persino 
sulle banconote naziona-
li. Recentemente il Cana-
da ha emesso un foglietto 
(emissione congiunta con 
gli USA) sulla storia di 
questo sport. Il bel fran-
cobollo, di formato molto 
inusuale, rappresenta un 
giocatore d’oggi e, specu-
lare, uno del passato.

La torre dell’orologio 
di Smirne

I francobolli molto allun-
gati in verticale piacciono 
internazionalmente. 

Recentemente ne sono 
usciti da diverse autorità 
emittenti, fra cui questo, 
della Turchia, che ricorda 
la storica torre dell’orolo-
gio di Smirne.

Roma in Israele

La presenza romana in 
Giudea è molto ben ricor-
data dalla storia e anche 
dal cinema. Lo scorso di-
cembre Israele ha emes-

so una serie di 
tre valori (qui 
uno dei tre) per 
ricordare l’in-
fluenza di Roma 
antica nella re-
gione, con la 
presentazione 
di uno spetta-
colo teatrale, un 
combattimen-
to di gladiatori 
e una corsa di 
quadrighe nello 
stadio. 
L’etichetta in-
feriore propone 
invece un inse-
diamento archeologico romano.  

Ancora da Israele, una ATM, cioè un’etichetta per le 
macchinette automatiche. Riguarda la linea ferrovia-
ria da Haifa a Beit Shean, che era stata inaugurata nel 
1905 (costruita sotto il dominio ottomano) ed aveva 
funzionato sino al 1948, per essere poi dismessa ed 
essere riattivata nell’ottobre 2016.

La Nuova Zelanda nello spazio

La Nuova Zelanda è un paese tranquillo, in Italia 
noto per essere assolutamente ai nostri antipodi ma di 
cui non si sente molto parlare. È invece attiva, anche 
nel campo spaziale. Nell’isola settentrionale vi è una 
piattaforma di lancio privata, che ha recentemente 
lanciato tre piccoli satelliti. Che le poste locali hanno 
ricordato con questo gradevole foglietto. 

Italia 2018, Verona  23-25 novembre
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filatelia cui egli teneva molto. Inoltre il convegno de-
dicato  a Garibaldi ed ai garibaldini ternani, la mostra 
per il bicentenario della nascita di Giuseppe Mazzini, 
le mostre sui piloti ternani Mario Umberto Borzacchi-
ni e Libero Liberati e quella per il 150° anniversario 
della nascita di Giacomo Puccini o per il bicentenario 
della nascita di Giuseppe Garibaldi con l’Istituto d’ar-
te O. Metelli.
Borzacchini mancherà agli amanti della filatelia e a 
Poste Italiane che lo ringrazia per le sue alte beneme-
renze  verso la filatelia (Fabio Gregori).
Venerdì 9 febbraio si è spento a Montevarchi Sergio 
Barbagli, presidente del CFN e hobbies vari “Be-

nedetto Varchi”, nato a Montevarchi nel 1941. Nel 
1976 fu costituito il circolo e lui ne fu eletto presiden-
te, incarico rinnovato fino al mese di dicembre scorso 

Il nuovo sito di Giannarosa Righetti Mazza

Sull’estetica della corrispondenza è ora on line: www.
esteticanellacorrispondenza.it. Ha dichiarato la 

nota collezionista: «dopo un lungo periodo di riposo, 
mi sono dedicata  nuovamente e con immutato  entu-
siasmo alle tematiche che, ormai da tempo, mi appas-
sionano.La scrittura, il suo valore storico ed estetico, 
le infinite sfaccettature di un argomento grande, qua-
le è la comunicazione tra le persone».

I premi annuali della Fepa

Cioè la Federazione europea, quest’anno ha premiato, 
fra i filatelisti, il croato Ivan Libric e il portoghese 
Raul Moreira, nonché il libro di Brian Trotter sulla 
storia postale dell’Africa del sud. Quattro le società 
filateliche europee sul podio ex-aequo: una estone, 
una tedesca, una britannica e l’italiana Aicpm - As-

sociazione italiana col-
lezionisti posta militare 
e storia postale, una delle 
più numerose e attive asso-

ciazioni italiane. I riconoscimenti verranno consegna-
ti a Praga.

Recenti scomparse

È recentemente scomparso Rodolfo Borzacchini, 
presidente del CFN A. Aromatici di Terni. Dirigente 
d’azienda, dopo anni all’estero e in molte città italiane 
tornò a Terni dove si iscrisse al locale circolo del quale 
divenne poi presidente nel 1999. La sua presidenza 
si caratterizzò in particolare per la promozione della 
filatelia nelle scuole elementari e medie instaurando 
un proficuo e duraturo rapporto con l’Istituto d’arte 
O. Metelli che fu il luogo prescelto dove si svolsero 
numerose mostre filateliche. Tra le iniziative filateli-
che di cui fu promotore si ricorda la ricorrenza di San 
Valentino, patrono di Terni celebrata il 14 febbraio, 
il convegno mostra mercato di primavera cui hanno 
sempre partecipato i più importanti commercianti 
provenienti da ogni parte d’Italia e la Giornata della 

Cronache, notizie, eventi, curiosità dal mondo filatelico italiano. Ma non solo.

Dall’Italia e dal mondo
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Lo stesso circolo, in occasione del carnevale di Via-
reggio, ha realizzato altri répiquages su cartoline po-
stali, in 100 copie ciascuno.

Centri capovolti noti e meno noti

Il “centro capovolto” è una delle più 
spettacolari varietà della filatelia, e il 
più famoso internazionalmente è forse 
il “Jenny” statunitense. Anche la fila-
telia italiana non ne è priva: ricordia-
mo per esempio l’Emanuele Filiberto 
del 1928 o alcuni valori della serie Si-
billa libica di Libia. 

Tra gli altri, ricordiamo 
l’unico esemplare conosciu-
to dell’emissione 1948 del 
Sudan. Recentemente sono 
passati per aste internaziona-
li due centri capovolti meno 
noti in Italia ma anch’essi 
molto importanti. Il primo è 
di Cile, 1 c. del 1910: ne sono 
conosciuti solo due esempla-
ri, che costituiscono due delle 
tre più importanti rarità della filatelia cilena. È stato 
scoperto recentemente: prima se ne conosceva un solo 
esemplare, venuto alla luce nel 1955. Fu venduto nel 

1971 per 4.000 $; nel 1980 ne realizzò 25.000, nel 
1989 50.000, lo stesso prezzo che spuntò nel 2004. 
Lo scorso dicembre, invece, il gemello ha ottenuto 
solo 20.000 $.
Il secondo è il 2 dollari di Cina del 1915, una delle 

quattro principali rarità della Repubblica di Cina, che 
a dicembre ha realizzato 67.500 $.

quando aveva manifestato la necessità di non essere 
rieletto per problemi famigliari che gli avrebbero im-
pedito di svolgere il suo lavoro come aveva sempre 
fatto e divenne presidente onorario. Ha sempre gui-
dato l’Associazione in un’infinità di eventi a Monte-
varchi, dalle annuali mostre filateliche, all’organiz-
zazione di alcune mostre giovanili, al coinvolgimento 
delle scuole locali nell’annuale concorso di disegno 
“Il Carnevale dei ragazzi a Montevarchi”. L’attività 
coinvolgeva di solito il Comune e varie Associazioni 
locali, ma non è mancata anche la collaborazione 
con il Comune di Perinaldo IM nel 1997 in occasione 
del lancio della sonda spaziale verso Titano, in onore 
dell’astronomo di quel paese Gian Domenico Cassini, 
ovvero la realizzazione del cofanetto sovrastampato 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato dal titolo “Monte-
varchi, città d’arte”. Barbagli era una persona molto 
amabile e disponibile che sarà ricordato con affetto e 
simpatia.

Le cartoline dell’Aidia e del circolo Puccini

L’Associa-
zione italiana donne ingegnere e architetto, 
recentemente onorata con un francobollo per il pro-
prio 60°, in occasione del proprio convegno nazionale 
a Figline Valdarno il 28 gennaio ha preparato un répi-
quage su tre cartoline postali, 50 copie l’una, realizza-

te dalla pit-
trice Franca 

Pisani con la 
collaborazio-
ne del cir-

colo Puccini 
di Torre del 
Lago.
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L’esposizione colombiana del 1892

Dal 1° maggio al 30 ottobre 1893 si svolse a Chicago 
la WCE, World’s Columbian Exposition, esposizione 
mondiale colombiana, per commemorare il quattro-
centesimo anniversario della scoperta dell’America 
da parte di Colombo (avvenuta nel 1492). I visitatori 
furono 27 milioni, un numero enorme. Fu emessa una 
serie di 15 francobolli e migliaia di souvenir; fra que-
sti, diversi oggetti a tema filatelico in acciaio o legno, 
che presentiamo qui, tratti da American Philatelist n. 
1365, 2015. 

Scatole in metallo 
portafrancobolli 

e portafiammiferi, 
anche con l’effige di 

Colombo presente 
sul francobollo 

da 5 $. 

Scatoline portafrancobolli in acciaio, in 
legno e in argento con una pellicola di 
celluloide con i francobolli.

Scatoline portafrancobolli in le-
gno con la riproduzione della sede 
dell’esposizione.

Nuovo sito per l’Istituto di studi storici 
postali “Aldo Cecchi”
 
«Un rifacimento totale, cambiando tecnologie, grafi-
ca e modalità di gestione. La nuova veste, studiata 
attentamente nella scelta di colori, font, immagini e 
struttura, è la prima modifica che è possibile osserva-
re. Ancora più radicali sono i mutamenti tecnici inter-
ni». Così il consigliere Giorgio Chianetta, artefice del 
rinnovamento, introduce la novità. «L’obiettivo era 
realizzare un nuovo sito professionale, moderno, ele-
gante nella grafica, chiaro nella presentazione, facile 
nella navigazione e tecnologicamente allineato allo 
stato dell’arte. Speriamo di esserci riusciti». «Ora si 
sono implementate molte soluzioni tecniche e grafiche 
interessanti: il menu principale sempre visibile in ogni 
pagina e dinamico con lo scorrimento della stessa; i 
banner grafici differenziati per area tematica; l’utiliz-
zo di format efficaci per gestire le notizie e le pubbli-
cazioni dell’Istituto; il ridimensionamento automatico 
delle pagine in funzione della risoluzione grafica, utile 
soprattutto per i dispositivi mobili».
Quattro le sezioni tematiche principali: Chi siamo, 

Attività, Pubblicazioni, Fonti e risorse, a loro vol-
ta articolate in ulteriori capitoli. Il valore aggiunto 
più significativo è nell’ultima sezione: sono disponi-
bili cataloghi on-line e fonti archivistiche a stampa, 
in particolare circa 600 pubblicazioni o documenti 
dell’Amministrazione postale italiana interamente 
scannerizzati e scaricabili per la libera consultazione. 
Oltre a quelli già presenti, si è aggiunto il catalogo 
delle pubblicazioni commerciali, principalmente aste, 
progressivamente destinato ad essere ampliato. Tutti 
ora sono consultabili con efficaci maschere di ricerca. 
Anche l’insieme degli archivi documentali ha richie-
sto una revisione e riorganizzazione: l’insieme dei pdf 
già ha dimensioni ragguardevoli, oltre 2mila file e cir-
ca 32GB di contenuti consultabili; comunque, verrà 
ulteriormente esteso.
Già presenti, in pubblicazioni, i sommari di tut-
ti i titoli pubblicati. Per alcuni numeri della rivista 
Archivio per la storia postale, sono disponibili in 
formato pdf i testi di articoli che possono essere scari-
cati liberamente. Prossimamente tale possibilità sarà 
ampliata ed estesa anche ai Quaderni, cioè ai libri.
L’indirizzo: www.issp.po.it.
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14 dicembre. 
Cartolina e busta 
postale Leonarde-
sca, A.

Si tratta di valori 
ordinari, quindi 
senza tiratura di-
chiarata, valevoli 
per la tariffa A, 
prioritaria. Pro-
getto grafico e bol-
lettino illustrativo 
Angelo di Stasi.

14 dicembre. 
Cartolina e bu-
sta postale Piazze 
d’Italia, B.

Si tratta di valori 
ordinari, quindi 
senza tiratura di-
chiarata, valevoli 
per la tariffa B, 
ordinaria. Proget-
to grafico 
di Maria 
C a r m e l a 
P e r r i n i ; 
bollettino 
illustrativo 
Angelo di 
Stasi.

Francobolli, cartoline, aerogrammi e altro da Italia, San Marino, Vaticano. Anche qualche moneta. 

Le nuove emissioni



niani il 27 dicembre del 1947 dal 
capo provvisorio dello Stato Enrico 
De Nicola, affiancato, a sinistra, dal 
presidente del consiglio Alcide De 
Gasperi e, a destra, dal presidente 
dell’Assemblea costituente Um-

27 dicembre. 70° promulgazione 
della Costituzione, € 0,95. Foglietto, 
adesivo, tiratura 0,4 milioni.
La vignetta raffigura l’atto di pro-
mulgazione della Costituzione della 
avvenuta a Roma a palazzo Giusti-

berto Terracini. Bozzettista: Maria 
Carmela Perrini.

10 febbraio. Le eccellenze italiane 
dello spettacolo, Cantautori ita-
liani: Mia Martini, Domenico Mo-



3391, marzo 2018

contenente il francobollo, cartolina 
e busta primo giorno, € 12. Bolletti-
no illustrativo di Sandro De Bernar-
din, capo della delegazione italiana 
all’Ihra.

8 marzo. Le eccellenze del sapere. 
Il genio femminile italiano: Maria 
Gaetana Agnesi, Elena Lucrezia 
Cornaro Piscopia, Eva Mameli Cal-
vino, Ada Negri € 0,95x4. Adesivi, 
tiratura 0,6 miloni.

Le vignette raffigurano: una versio-
ne colorata a mano da Sheila Terry 
di un’incisione del Settecento che 
ritrae la celebre matematica Maria 
Gaetana Agnesi (Centro filatelico); 
il ritratto di Elena Lucrezia Cor-
naro Piscopia, di Sebastiano Bom-
belli (Centro filatelico); la botanica 
e naturalista Eva Mameli Calvino 
(Fabio Abbati);  ritratto a matita 
della poetessa e scrittrice Ada Ne-
gri (Claudio Giusto). Bollettino il-
lustrativo di Markia Bianca Farina, 
presidente di Poste Italiane. Dispo-
nibile un folder con i quattro fran-

dugno. € 0,95x2. Adesivi, tiratura 
0,6 milioni. Le vignette raffigurano 
i ritratti di Domenico Modugno e 

di Mia Martini, delimitati dal par-
ticolare di un disco in vinile. Boz-
zettisti: Tiziana Trinca e Isabella 
Castellana. Bollettino illustrativo di 
Franca Modugno e Loredana Bertè. 
A Milanofil 2018 saranno presenta-
ti i due fue folder nella forma del 
vecchio 45 giri. I primi di una serie 
dedicata alla musica.

5 marzo. Presidenza italiana dell’ 
Alleanza internazionale per la me-
moria dell’Olocausto € 0,95. Adesi-
vo, tiratura 0,4 milioni.

Vignetta: su uno sfondo tricolore, 
che richiama la bandiera italiana, si 
evidenziano fili spinati le cui spine 
si trasformano in farfalle. Bozzetti-
sta: Cristina Bruscaglia. Realizzato 
anche un folder in 5.000 esemplari, 

cobolli e quattro cartoline, € 12.

21 marzo. Il senso civico: 40° e 25° 
delle morti di Peppino Impastato e 
Giuseppe Puglisi, vittime della ma-
fia, € 0,95x2.

23 marzo. 90° spedizione al Polo 
Nord del dirigibile Italia, € 0,95.

27 aprile. Il patrimonio artistico e 
culturale italiano: millenario della 
fondazione dell’Abbazia di San Mi-
niato al Monte a Firenze, € 0,95.

9 maggio. PostEurop, i ponti, € 
0,95, 1.

11 maggio. Il patrimonio artistico e 
culturale italiano: 200° fondazione 
teatro Marrucino di Chieti, € 0,95.

12 maggio. Il senso civico: 150° del 
Reggimento corazzieri dell’Arma 
dei carabinieri, € 0,95.

18 maggio. Le eccellenze del siste-
ma produttivo ed economico: 100° 
di fondazione del Tonno Maruzzel-
la, € 0,95.

26 maggio. Il patrimonio artistico 
e culturale: 100° inaugurazione del 

teatro Eliseo di Roma, € 0,95.

1° giugno. Presidenti della Re-
pubblica: 40° e 30° della scom-
parsa di Giovanni Gronchi e Giu-
seppe Saragat; 100° della nascita 
di Oscar Luigi Scalfaro, € 0,95x3.

14 giugno. Il patrimonio artisti-
co e culturale italiano: 50° della 
morte di Salvatore Quasimodo, € 
0,95.

15 giugno. Le eccellenze del si-
stema produttivo ed economico: 
150° di fondazione Carpenè Mal-
volti, € 0,95.

28 giugno. 200° della nascita di 
Angelo Secchi, € 0,95.

Giugno. Lo sport: squadra vinci-
trice del Campionato di calcio, € 
0,95.

22 luglio. Il patrimonio artistico e 
culturale italiano: 50° della morte 

di Giovanni Guareschi, € 0,95. 

Luglio. Le eccellenze del sapere: 
150° di fondazione dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, € 0,95.

Luglio. Il patrimonio naturale e pa-
esaggistico, il turismo: Grado GO, 
Pineto TE, Soverato CZ, Grammi-
chele CT, € 0,95x4.

30 agosto. Le eccellenze italiane 
dello spettacolo, il cinema: C’era 
una volta il West, Il giorno della ci-
vetta, I soliti ignoti, € 0,95x3.

1° settembre. Il senso civico: 50° 
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San Marino

Emissioni del 13 marzo.

Europa Ponti
€ 0,95, 2 in fogli da 12. Ti-
ratura 60.000. I francobol-
li, tratti dai dipinti ad olio 
dell’artista Sergio Ruggeri, 
mostrano il ponte ferroviario 
di Valdragone con il trenino 
biancoazzurro e le tre Torri 
sullo sfondo ed un primo pia-

no dello stesso viadotto con l’elettromotrice dell’ex-
ferrovia che collegava Rimini alla città di San Marino 
dal 1932 al 1944. Durante i bombardamenti della 
seconda guerra mondiale nelle gallerie del treno ven-
nero ospitati gran parte degli oltre 100.000 sfollati 
italiani. 

50° anniversario gemellag-
gio San Marino – Arbe
€ 1,20x3 in trittico (4 trittici 
per foglio). Tiratura 40.000. 
La serie commemora la ri-
correnza del gemellaggio tra 

la Repubbli-
ca ed Arbe, 
isola della 
Dalmazia che 
ha dato i natali al santo Marino, ta-
gliapietre in fuga dalle persecuzioni 
di Diocleziano contro i cristiani, che 
secondo la tradizione, fondò la Re-
pubblica il 3 settembre 301 d.C. Nel 
1968 venne proclamato dalla Giunta 
di Castello di San Marino un gran-

dioso gemellaggio 
tra San Marino ed 
Arbe: da quel mo-
mento la Repubbli-
ca ha un costante 
ed amichevole rap-
porto con l’isola 
dalmata, tanto che 
ogni anno viene 
organizzata anche 
una gara di tiro con 
la balestra tra i ba-
lestrieri delle due 
città, alternando i 
luoghi del suo svol-
gimento. Bozzetti 
dell’artista samma-

1° dicembre. Lo sport: 130° di 
fondazione della Federazione ita-
liana canottaggio, € 0,95.

21 dicembre. Lo sport: 50° della 
morte di Vittorio Pozzo, € 0,95.

Date da definire.

Lo sport: 110° di fondazione del 
Football club internazionale Mila-
no, € 0,95.

45° di fondazione dei Bandierai de-
gli Uffizi, € 0,95.

Palermo capitale italiana della cul-
tura 2018, € 0,95.

50° anniversario del Terremoto nel-
la valle del Belice, € 0,95.

Le eccellenze del sapere: 100° Isti-
tuto di ricerca e cura a caratte-
re scientifico istituto neurologico 

della fondazione della Comunità di 
sant’Egidio, € 0,95.

7 settembre. Lo sport: 125° anni-
versario del Genoa FC, € 0,95. 

20 settembre. 50° della morte di 
Pio da Pietrelcina, € 0,95.

Ottobre. Lo sport: 50° anniversario 
della Coppa d’autunno - Barcolana, 
€ 0,95.

Ottobre. Il senso civico: 40° della 
fondazione del Gruppo di interven-
to speciale dell’Arma dei carabinie-
ri, € 0,95.

3 novembre. 100° della fine della 
prima guerra mondiale, € 0,95.

13 novembre. Il patrimonio artisti-
co e culturale italiano: 150° morte 
di Gioacchino Rossini, € 0,95.

“Carlo Besta” di Milano, € 0,95.

Le eccellenze del sistema produtti-
vo ed economico: 90° Anas, € 0,95.

Le eccellenze del sistema produtti-
vo ed economico: 50° del quotidia-
no Avvenire, € 0,95.

Lo sport: 120° della Federazione 
italiana giuoco calcio, 60° del Cen-
tro tecnico federale di Coverciano 
FI, 50° dell’Associazione italiana 
calciatori, € 0,95x3.

Il senso civico: assistenza di malati: 
50° dell’Associazione italiana scle-
rosi multipla e 40° dell’Assistenza 
nazionale tumori, € 0,95x2.

Il senso civico: il monumento Lam-
pedusa porto d’Europa, € 0,95.

Le festività: Natale, € 0,95, 1.
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rinese Cristian Ceccaroni che ha dipinto due vedute, 
una con il monte Titano e le tre Torri e l’altra con 
l’isola di Arbe e il monumentale campanile romanico 
del Duomo, idealmente legate dalla figura centrale 
del Santo Marino nelle vesti di scalpellino. 

Giornata internazionale delle famiglie
€ 0,70, 1,20, 2,50 in fogli da 12 con bandella a sini-
stra. Tiratura 35.004. L’illustratore Riccardo Guasco 
interpreta il concetto di famiglia. 0,70: la famiglia 
come luogo virtuale sotto cui ripararsi, è un abbrac-
cio, crea protezione e tranquillità, il riparo dove 
far crescere la giusta armonia tra i suoi componen-
ti. 1,20: la famiglia come una struttura alla ricerca 
dell’equilibrio: leggera, cosmica, luminosa, fatta da 
legami invisibili che creano tra i loro componenti una 
costellazione unica. 2,50: la famiglia è una pedalata 
in compagnia, immersa nei rumori della natura, in 
un continuo movimento per restare in equilibrio su 
due ruote e in armonia con il mondo.
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Auguri per tutte le stagioni
€ 0,15-1,00-1,60-2,20 in fo-
gli da 12 con bandella a sini-
stra. Tiratura 40.008. Quat-
tro valori del designer italiano 
Ale Giorgini per celebrare 
ogni momento lieto della vita: 
una stella per un neonato in 
braccio alla mamma, un pal-
loncino che sorride al festeg-
giato, un’auto con tutto il necessario per vacanze in-
dimenticabili da passare assieme a tutta la famiglia, 
cane compreso, come monito contro l’abbandono 
degli animali, una coppia di calici per brindare alle 
feste con il Palazzo Pubblico sullo sfondo, come invi-
to a trascorrerle proprio a San Marino.

Centodieci Inter 1908-2018
€ 2 in fogli da 12 con bandella a sinistra. Tiratura 
80.004. Il francobollo riporta il marchio ufficiale dei 
110 anni dalla fondazione e sullo sfondo il biscio-
ne visconteo. La società nacque in seguito ad una 
scissione dal Milan Cricket Football Club presso il 
ristorante milanese L’Orologio la sera del 9 marzo 
1908 con il nome di Foot-Ball Club Internazionale, 
che sottolineava la volontà dei soci dissidenti di ac-
cettare anche giocatori stranieri residenti a Milano, 
appunto “internazionali”. Impaginazione di Matteo 
Sammarini.

Annulli recenti.

3 febbraio.  Città di Forlì, 75° 
Convegno filatelico numisma-
tico, dedicato allo sport: raffi-
gura un ciclista. 

1-3 marzo. Fiera filatelica 
internazionale di Monaco di 
Baviera, con un’antica veduta 
della città.

Programma filatelico 2018
• 10° anniversario dell’inserimento nella lista del pa-
trimonio mondiale Unesco del centro storico e di San 
Marino • tre interi postali con le tre Torri • Squadra 
vincitrice del Campionato di calcio italiano 2017-

San Marino ha rinno-
vato il proprio sito:

www.ufn.sm
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Julia Benavent - Miriam Bucuré
Epistolario inédito entre Ruggero de Tassis y el cardenal Granvelle 
(1536-1565). Edición y notas
Quaderni di storia postale 34, Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” 
onlus, 2017, pp. 316, € 30. 

L’ultimo Quaderno segna un punto di svolta nella storia dell’Istituto di Pra-
to. Le autrici appartengono all’Università di Valencia, Spagna;  l’epistolario 
si svolge fra il mastro di posta asburgico a Venezia e il ministro della stessa 
corte; la maggior parte delle lettere sono scritte in italiano ma il commento 
storico e filologico delle autrici è in spagnolo. L’introduzione La posta, Vene-
zia, l’informazione di Bruno Crevato-Selvaggi è in italiano. Questa mesco-
lanza fra due importanti lingue di cultura europee è una felice sinergia fra 
due importanti poli di ricerca europei e fra interessi diversi ma convergenti 
di maturi studi postali ed epistolografici di respiro e attenzione internaziona-
li. Questo volume, quindi, continua ed amplia la rigorosa tradizione scienti-
fica che contraddistingue le pubblicazioni dell’Istituto. 

Per la Giornata mon-
diale della salute del 
6 aprile e il 60° di fon-
dazione dell’Oms, l’Or-
ganizzazione mondiale 
della sanità, le Nazioni 
Unite hanno emesso una 
serie di 6 valori, come al 
solito nelle diverse valu-
te: US$ 0,50, servizi di 
sanità; US$ 1,15, una 
società sana. CHF 1,00, 
Stop alle epidemie; CHF 
2,00, bambini in buona 
salute. € 0,68, per tutti; 
€ 1,70,  cure per tutti.

2018 • Made in San Marino: Gruppo ASA • Anno del 
Turismo Europa-Cina • Posta speciale • 100° della 
fine della prima guerra mondiale • Natale.
 
Recenti emissioni numismatiche

500° nascita di Tintoretto
Emissione del 5 
aprile. Tiratura 
60.500 monete fior 
di conio.  Bordo: zi-
grinatura fine con 
stella e “2” ripe-
tuti 6 volte, alter-

nativamente dritti e capovolti. Prezzo 
di vendita  € 16 + Iva per residenti in 
Italia. Il dritto della moneta, realizzato 
da Luciana De Simoni, raffigura l’ab-
braccio tra la Madonna ed Elisabetta, 
particolare tratto dalla Visitazione, 
conservata presso la Scuola Grande di 
San Rocco di Venezia.  Previsto anche 
un “numibox”.

Programma numismatico 2018

• 5 euro argento, 250° della scomparsa di Canalet-
to • 10 euro argento, Anno europeo del patrimonio 
culturale • Serie divisionale • Serie divisionale con 5 
euro Giornata mondiale della natura • 2 euro, 420° 
anniversario della nascita di Gian Lorenzo Bernini 

• 20 euro oro 10° 
anniversario San 
Marino in lista 
Unesco • due mo-
nete bimetalliche 
da 5 euro per lo 
Zodiaco.
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segue nella prossima pagina

Città del Vaticano

Emissioni del 6 febbraio

Busta filatelica 2018

La busta ufficiale del 2018 ha una rappresentazione 
del profilo di Sua Santità. L’impronta del valore in 
alto a destra ha  l’immagine del suo stemma. I dise-
gni che ricordano una vetrata decorata sono opera 
dell’artista Marco Ventura.

Pontificato di papa Francesco anno VI

€ 0,95, 1, 2,30, 3. Fogli da 10 francobolli. Tiratu-
ra: 200.000. Foglietto: € 7,25, tiratura 80.000. La 
serie celebra il pontificato con momenti significativi 
dell’anno trascorso. 0,95: Sua Santità per la celebra-
zione della domenica delle Palme del 9 aprile 2017. 
1: con il pastorale durante il Concistoro del 28 giu-
gno 2017. 2,30: sorridente nel giorno della visita pa-
storale alla parrocchia romana di Santa Maria Josefa 
del Cuore di Gesù a Castelverde. 3: celebrazione del 
2 febbraio 2017 festa della Presentazione del Signore 
al Tempio.

Pasqua 2018
€ 0,95. Fogli da 10 fran-
cobolli. Tiratura: 250.000.  
Bozzetto di Raúl Berzosa Fer-
nández. Oggi, in tutto il mon-

do, la Chiesa rinnova 
l’annuncio pieno di 
meraviglia dei primi 
discepoli: «Gesù è ri-
sorto!».

25° anniversario della morte del beato 
don Pino Puglisi
€ 1. Fogli da 6 francobolli. Tiratura: 
360.000.  Bozzetto di Marco Ventura. Nato 
nel quartiere Brancaccio di Palermo, don 
Pino Puglisi fu ordinato sacerdote nel 1960, 

conscio della situazione della città cercò nella sua 
attività pastorale in particolare di coinvolgere un 
sempre crescente numero di ragazzi nei gruppi par-
rocchiali togliendoli dalla strada. La sua fu una lotta 
aperta e dichiarata alla mafia che, sentendosi minac-
ciata ne commissionò così l’uccisione.

Programma 2018
40°anniversario della morte di Paolo VI e Giovanni 
Paolo I.
Europa 2018: ponti.
1150° anniversario del riconoscimento della lingua 
liturgica slava (congiunta con la Slovacchia).
50° anniversario della morte di Padre Pio.
Anno europeo del patrimonio culturale.
600° della Cupola di Santa Maria del Fiore.
25° anniversario della Fondazione “Centesimus An-
nus pro Pontifice”.
XV Assemblea generale ordinaria del sinodo dei ve-
scovi.
200° anniversario della nascita di padre Angelo Sec-
chi (gesuita, astronomo, geodeta).
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Grandi pittori veneziani: Canaletto (1697-1768) e 
Tintoretto (1518-1594).
300° anniversario della nascita di Maria Gaetana 
Agnesi (matematica, benefattrice, teologa).
Santo Natale.
I viaggi di papa Francesco nel mondo – anno 2017.
150° anniversario della morte di Gioacchino Rossini.
300° anniversario della Pontificia Accademia di Te-
ologia.
Papi e santi: 1400° della morte di San Adeodato I e 
1600° della morte di San Zosimo.
70° anniversario della Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo (Svetlana Milijaševic).
Aerogramma.
Cartoline postali.

Recenti emissioni numismatiche.

8 marzo. 
Monete divisionali in euro versione fdc e coin card 
n. 9 (immagine qui sotto).

Monete divisionali in euro versione fondo specchio.
Monete divisionali in euro versione fdc e moneta bi-
metallica da 5 euro (immagine a lato, come la pre-
cedente).

Programma numismatico
Monetazione divisionale in € fdc. 
Monetazione divisionale in € fdc edizione speciale 
con moneta bimetallica da 5 € - 600° anniversario 
della cupola di Santa Maria del Fiore.
Monetazione divisionale in € fs con moneta da 20 € 
in argento – papa Francesco anno MMXVIII.
Monetazione divisionale in € fs con moneta da 50 € 
in oro – papa Francesco anno MMXVIII.
Coin Card 2018. 
Moneta commemorativa bimetallica da 2 € - Anno 
europeo del patrimonio culturale (versione fdc e fs).
Moneta bimetallica da 5 € (versione fs) - 600° anni-

versario della cupola di Santa Maria del Fiore.
Moneta commemorativa in oro da 10 € – Il battesimo 
– MMXVIII.
Moneta commemorativa in oro da 100 € – Costitu-
zioni apostoliche del Concilio Vaticano II: sacrosan-
ctum concilium (Costituzione sulla Sacra Liturgia).
Volume numismatico IV.
Moneta commemorativa bimetallica da 2 € - 50° an-
niversario morte di Padre Pio (versione fdc e fs).
Moneta celebrativa in argento da 5 € – 40° anniver-
sario della morte di papa Paolo VI.
Moneta celebrativa in argento da 10 € – 40° anniver-
sario della morte di papa Giovanni Paolo I.
Monete commemorative in oro da 20 e 50 € – Atti de-
gli apostoli: ascensione - la chiesa di Gerusalemme.
Moneta commemorativa in ero da 200 € - le virtù 
cardinali – temperanza (ultima emissione dedicato 
alle virtù cardinali).
Busta pnc 50° anniversario della morte di Padre Pio.
Busta pnc - Anno europeo del patrimonio culturale.
Volume numismatico commemorativo II.
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È ormai sempre più evidente che con Italia 2009 e 
Portugal 2010 in Europa si è chiuso un ciclo: pri-
ma la norma erano le grandi mostre da 2.000-2.500 
quadri con cadenza decennale in tutti i maggiori pa-
esi. Ora Spagna (che aveva organizzato mondiali nel 
2000, 2004 e 2006), Austria, Belgio, Francia, Ger-
mania, Svizzera, Olanda non hanno piani per grandi 
internazionali; la sola Gran Bretagna riesce a mante-
nere la tradizione grazie soprattutto ad un impegno 
dei commercianti che è unico in Europa. Negli Stati 
Uniti i privati mettono i soldi a rischio per organiz-
zare la manifestazione mondiale ogni dieci anni. Nei 
paesi nordici la Nordia serve a calmierare la mancan-
za di esposizioni maggiori, così come in certe aree più 
vicine all’Italia vengono organizzate multilaterali di 
buon interesse.
Ora, per le prossime esposizioni a Gerusalemme ci 
sono 1.000 quadri (ridotti dai 1.500 all’inizio ipotiz-
zati) e Praga 1.500. La selezione delle domande 
è stata quindi durissima e solo pochi italiani (fra 
quelli che hanno presentato domanda) sono stati ac-
cettati: in particolare sono state escluse diverse colle-
zioni da 8 quadri (cioè le più importanti) per favorire 
i nuovi arrivi, da 5 quadri.
Se esistono ancora internazionali in Europa  vanno 
ringraziati questi coraggiosi organizzatori. E natu-
ralmente accettare che ci sia una rotazione nelle 
partecipazioni; è giusto prendere in considerazione 
chi è arrivato più di recente sulla scena internaziona-
le, anche a scapito della presenza 
ininterrotta di collezioni di mag-
gior livello. 

Israel 2018
Gerusalemme, 27-31 maggio
Specializzata Fip di filatelia tra-
dizionale, storia postale, filatelia 

moderna e letteratura. Commissario italiano: Clau-
dio Manzati. Gerusalemme, città sacra a tre religioni, 
è ricordata tra l’altro dal foglietto emesso da Israele 
per la manifestazione, con le parole della canzone 
“Gerusalemme d’oro”. 

Praga 2018 
Praga, 15-18 agosto 2018. 
Esposizione mondiale con patroci-
nio Fip. Classi: filatelia tradizionale, 
storia postale, letteratura, un quadro, filatelia mo-

derna, classe aperta. 
Commissario italiano: 
Bruno Crevato-Sel-
vaggi. Si terrà anche il 
congresso della Fepa, 
la Federazione euro-
pea. La coerte d’ono-
re vedrà, fra l’altro, 
francobolli classici e 
famosi Mauritius, ri-
cordati nel francobollo 
che celebra l’evento. 
Sarà esposta anche la 
notissima Bombay co-
ver, una rarità classica 
internazionale. 

Thailand 2018 
Bangkok, 28 novembre-3 di-
cembre 2018. 
Comprende tutte le classi inclusa 
filatelia moderna (dopo il 1980) 
e classe aperta. Previsti 2.500 
quadri. Commissario italiano: 
Giancarlo Morolli, gmorolli@
gmail.com.

Dopo Brasile e Monaco, prossime tappe a Gerusalemme e Praga. 

Internazionali  Giancarlo Morolli
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Paris Philex 2018
Parigi, 7-10 giugno 2018. La gran-
de nazionale francese tutte le classi 
ritorna a Parigi a Porte de Versailles 
come nel 2016. 
L’Académie de philatélie festeggerà 
i 90 anni con diversi eventi; ci sa-
ranno molti stand di commercianti 
francesi e internazionali.

Stockholmia 2019 
Stoccolma, 29 maggio - 2 giugno 2019. 
Mostra sociale della Royal Philatelic Society per i 
propri 150 anni, con un’ampia serie di attività col-
laterali.  

China 2019 
Pechino. Annunciata un’esposizione mondiale Fip 
di cui non si hanno al momento altri dettagli.

London 2020 
Londra, 2-9 maggio 2020. Esposizione internazio-
nale di filatelia tradizionale, storia postale, tematica, 

Essen Convegno internazionale in Germania che 
punto di ritrovo internazionale dei tematici. Il ca-
lendario è pronto sino al 2021: 3-5 maggio 2018 
• 9-11 maggio 2019 • 14-16 maggio 2020 • 6-8 
maggio 2021.

All�esposizione parteciperanno operatori filatelici e case d�asta provenienti da tutto il mondo.

L�esposizione avrà un ampio programma filatelico e sociale.

L�accesso all�esposizione sarà riservato solo ai Fellow e ai soci della RPSL.

Le classi a concorso saranno giudicate da una giuria internazionale nominata dal Consiglio della RPSL.

 

La Royal Philatelic Society London (RPSL) celebrerà il suo 150° anniversario nel 2019. 

Per questa occasione si terrà un�esposizione internazionale a Stoccolma. 

Sua Maestà il re Carlo XVI Gustavo di Svezia ha gentilmente accettato di esserne il Patrono. 

STOCKHOLMIA 2019  
sarà organizzata presso il 

�Waterfront Congress Centre�, 

Nils Ericsons Plan 4. È  la 

location più  all�avanguardia e 

versatile presente in Svezia per 

incontri ed eventi su vasta scala. 

DAL 29 MAGGIO AL 2 GIUGNO

CELEBRAZIONE INTERNAZIONALE 

DEL 150° ANNIVERSARIO DELLA 

ROYAL PHILATELIC SOCIETY LONDON

Per maggiori informazioni visitare il sito web stockholmia2019.se o contattare direttamente Jonas Hällström: jonas@stockholmia2019.se

fiscali, interi, aerofilatelia, 
classe aperta, giovanile, let-
teratura. Come già a Londra 
2010, metà esposizione sarà 
montata nella prima parte; il 

5 i quadri saranno scambiati con le altre collezioni; 
ciò permetterà di avere più collezioni esposte nello 
spazio a disposizione. Commissario italiano Bruno 
Crevato-Selvaggi.

Boston 2026 Word Expo
Boston, 23-30 maggio 2026. 
Manifestazione mondiale. www.
boston2026.org. 

La Royal a Londra cambia sede
La storica sede di Devonshire Place non era più suffi-

ciente; la Royal Philatelic Society, la più antica società 

filatelica tuttora esistente, ufficialmente londinese ma 

in pratica con soci in tutto il mondo, cambia sede. Si 

trasferisce al 15 di Abchurch Lane, una zona molto 

centrale della capitale britannica, un edificio di sette 

piani, compresi i due interrati, e con spazio distribuito 

più razionalmente. 

Italia 2018, Verona 23-25 novembre 

Esposizione internazionale di letteratura filatelica
e di  storia postale, filatelia tradizionale, filatelia 

tematica, interi postali, maximafilia
dedicata al centenario della Grande guerra






























